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13 01 2026 – Serata Interclub 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenti: 

 Rotary Club Varedo e del Seveso 
 Rotary Club del Se.De.Ca. 
 Rotary Club di Meda e delle Brughiere 
 Rotary Club Colli Briantei  
 Rotaract Brianza Nord 

Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, prende la parola il Presidente del Rc 
Varedo e del Seveso, Donatella Rampado, che dà il benvenuto agli ospiti della 
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serata e al Relatore Luca Carminati, Responsabile del Distretto per la 
Comunicazione e Direttore Artistico del progetto WE FOR PEACE. 

 

Rivolge poi un ringraziamento ai Presidenti di Brianza 2 per aver sostenuto il 
progetto “We For Peace” nelle sue tre azioni: 

1) Giochiamo alla Pace: intervento rivolto ai bambini  

2)Premio Culturale Espressioni di Pace, con l’invito rivolto a poeti, filosofi, 
scrittori e studenti per la creazione di favole e libri di narrativa  

3) Business for Peace, con il coinvolgimento di imprenditori e manager, per 
far conoscere le aziende che operano nel sociale 

Donatella ringrazia i Presidenti dei Club per il loro sostegno alla realizzazione 
del progetto e Paolo Chieregatti, che è stato il loro interlocutore. 

Viene data quindi la parola al Presidente del Club Se.De.Ca., Marilena Biella, 
che esprime la sua soddisfazione per la scelta degli Interclub come conviviali 
e per lo sviluppo del Progetto “WE FOR PEACE” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente dei Colli Briantei comunica che il 10 febbraio è previsto un altro 
Interclub.  

Il Presidente del Rotaract e quelli dei vari Club annunciano la cerimonia di 
premiazione We for Peace che si terrà il 6 giugno..  
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Al termine della straordinaria serata, che ha visto la partecipazione di oltre 70 
ospiti, la Presidente Donatella Rampado ringrazia tutti i Club intervenuti 
comunicando la gara del Bowling il 21 gennaio e la Conviviale “Cena con 
Delitto” il 27 gennaio. 

Il Presidente dei Colli Briantei comunica che il 10 febbraio è previsto un altro 
Interclub.   

I Presidenti del Rotaract e del Meda hanno espresso il proprio ringraziamento 
al nostro Presidente Donatella Rampado per aver proposto un progetto 
condiviso tra i Club del Gruppo Brianza 2, evidenziando come il gruppo stia 
crescendo nel segno della sinergia e dell’amicizia. 

. 

 

 

Dopo cena viene data la parola a Luca Carminati, che ringrazia per l’invito ed 
introduce il tema della Comunicazione, intesa come occasione ed 
opportunità.   
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Carminati Indica gli elementi essenziali della comunicazione: 

1) Avere un obiettivo 
2) Individuare il target 

 

Il percorso deve essere: 

                     

 

Ad esempio, se si vuole raggiungere un target dai 40 ai 50 anni, non si utilizza 
Instagram, ma Facebook 

Occorre pianificare con chiarezza i contenuti che si vuole far arrivare al target. 

Se si intende allargare la comunicazione, occorre renderla visibile. 

Al termine dell’intervento è necessario effettuare una MISURAZIONE, 
esaminando i risultati e cercando scostamenti rispetto agli obiettivi, per 
intraprendere eventuali AZIONI CORRETTIVE. 

E’ importante tener presente che, mentre facciamo comunicazione  

 IL 7% è “COSA VEICOLIAMO”,  
 IL 93% è “COME QUELLO CHE È DETTO E SCRITTO VIENE 

VEICOLATO”.  

 

OBIETTIVO TARGET CANALI 
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Il Rotary International ha un proprio valore interno, che deve essere tenuto 
presente nella comunicazione: 

DIVERSITÀ  -  FELLOWSHIP -  INTEGRITÀ  - LEADERSHIP -  SERVIZIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

COME COMUNICARE 

 Per immagini, linguaggio universale 
 Con l’utilizzo della SEMIOTICA: stesso segno, ma con diversi 

significati 

 

 

 

UN PARADIGMA CHE CAMBIA

La comunicazione si sta spostando 

 

 

 

 

 

AREE DI 
INTERVENTO DEL 

ROTARY 

1 Ambiente 

2 Sviluppo 
economico 
comunitario 

3 Pace 

4 Alfabetizzazione 

5 Sanità, acqua 
e ambiente 

6 Salute materna 
ed infantile 

“da Uno a Molti “  
a “da Uno a Molti Uno”                                      

Individui Diversi 
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MICROINFLUENCING 

Tema della FIDUCIA è ciò che dobbiamo tenere presente 

                         

NOI TUTTI SIAMO “ROTARY AMBASSADORS” 

 Siamo credibili nel momento in cui siamo Rotariani. 
 Se vogliamo fare una comunicazione dobbiamo avere: 

 
 Identità 
 Comunicazione Efficace 

 
                                                        Tono                              Strategia 

 

Esempio: Progetto “WE FOR PEACE” rivolto a 

1 Giovani - Scuola - Impresa comunitaria 

2 Comunità - Compresi i bambini  

3 Imprese – Managers 

 

DA DOVE INIZIARE COME CLUB 

   

Referente        Evento Dedicato        Competenze 

 

LA COMUNICAZIONE DEVE AVVENIRE ALL’INTERNO DEI NOSTRI 
CLUB 

CON LE SEGUENTI MODALITÀ: 

Visual                       Impattante 

  Headline                  Accattivante 

Copy                       Esplicativa 

Info                         informativa 
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Terminata la presentazione, vengono avanzate dai Soci le seguenti domande: 

 Come trovare il tempo necessario per la comunicazione 
 Come prendere in considerazione l’Intelligenza Artificiale, strumento 

potente,  
 Come gestire la casella postale, con comunicazioni che pervengono, 

anche se non richieste 
 Come mai alcuni Club non sono aggiornati e quale è la visualizzazione utile 
 Come mai non sono state comunicate alcune azioni compiute dai Club  

Il Relatore risponde a ciascuna domanda, evidenziando l’impegno della 
Commissione Distrettuale nell’attribuire a ciascuna Comunicazione pervenuta 
il giusto valore, pubblicando poi sulle piattaforme le comunicazioni selezionate. 

Terminato l’intervento, il Presidente ringrazia il Relatore e annuncia la 
conclusione dell’incontro. 

 

La seduta è tolta alle 23.30  
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27 01 2026 – Conviviale 

Una serata di convivialità, cultura e solidarietà: il 
successo della “Cena con delitto” 

 

La conviviale del 27 gennaio 2026 del Rotary Club Varedo e del 
Seveso ha regalato ai soci e agli ospiti una serata speciale, capace di 
coniugare intrattenimento, cultura e spirito di servizio in un’atmosfera di 
grande partecipazione. 

Presso il Ristorante Il Cavaliere di Paderno Dugnano, la serata si è 
sviluppata attorno all’originale format della “Cena con delitto”, iniziativa 
che ha saputo coinvolgere tutti i presenti in un’esperienza immersiva e 
stimolante. 

Protagonista dell’evento è stata l’Associazione Teatrale Youmani ODV, 
realtà nata dalla passione dei suoi soci fondatori, che si definiscono con 
efficace espressione “teatranti per amore”. La compagnia ha portato in 
scena una rappresentazione avvincente, trasformando la cena in un vero e 
proprio gioco investigativo, capace di alternare momenti di suspense, 
partecipazione e sorrisi. 

Il coinvolgimento del pubblico è stato uno degli elementi più riusciti della 
serata: soci e ospiti si sono lasciati trasportare dalla trama, entrando 
pienamente nello spirito dell’evento e contribuendo a creare un clima di 
autentica convivialità e condivisione. 
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La presenza della compagnia teatrale ha conferito all’incontro un forte 
valore culturale e sociale, in linea con la missione dell’associazione, che 
promuove il teatro come esperienza artistica, educativa e solidale, capace 
di diventare strumento di incontro, riflessione e beneficenza. 

L’evento ha così rappresentato non soltanto un piacevole momento 
conviviale, ma anche un’importante occasione per valorizzare il ruolo della 
cultura come veicolo di relazione e di sostegno al territorio. 

La fotografia di gruppo della serata restituisce perfettamente il clima 
vissuto: sorrisi, partecipazione e il senso di appartenenza che da sempre 
caratterizza il Rotary Club Varedo e del Seveso. 

In definitiva, una serata perfettamente riuscita, che ha saputo unire 
eleganza, intrattenimento e finalità solidali, confermando ancora una 
volta come il Rotary sappia trasformare ogni incontro in un momento di 
autentico valore umano.  
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10 02 2026 – Conviviale 
Una serata di idee, relazioni e visione condivisa 

La conviviale del Rotary Club Varedo e del Seveso, svoltasi presso il 
Ristorante Il Cavaliere di Paderno Dugnano, ha rappresentato un 
momento di particolare valore umano e culturale, capace di coniugare la 
piacevolezza dell’incontro con la profondità dei contenuti.  Fin dai primi 
momenti della serata si è respirata un’atmosfera di autentica 
partecipazione e di sincera spirito rotariano: i soci e gli ospiti, riuniti attorno 
ai tavoli in un clima di cordialità e dialogo, hanno condiviso non solo la 
convivialità della cena, ma soprattutto il piacere di ritrovarsi all’interno di 
una comunità fondata su valori comuni, relazioni solide e volontà di crescita 
reciproca.Momento centrale della serata è stato l’intervento del relatore 
Fabio Spina, formatore e consulente di grande esperienza, che ha saputo 
catturare l’attenzione dei presenti con una relazione intensa, coinvolgente 
e ricca di spunti di riflessione. Il tema scelto, “Contro i mulini, verso le 
persone: anche i visionari hanno bisogno di un Sancho”, si è rivelato 
particolarmente evocativo e capace di toccare corde profonde, offrendo 
una lettura moderna e al tempo stesso estremamente umana delle 
dinamiche relazionali, professionali e personali. Con uno stile comunicativo 
diretto ma raffinato, il relatore ha accompagnato i presenti in un percorso 
che ha posto al centro il valore delle persone, della fiducia e dell’ascolto, 
sottolineando come anche le visioni più ambiziose abbiano bisogno di 
relazioni autentiche, di alleanze solide e di figure capaci di accompagnare 
il cambiamento. L’intervento, impreziosito da una presenza scenica di forte 
impatto e da una comunicazione estremamente efficace, ha suscitato 
interesse, partecipazione emotiva e numerosi momenti di riflessione, 

confermando ancora una volta quanto il 
Rotary sappia essere luogo privilegiato di 
confronto e crescita. Particolarmente 
significativa è stata anche la cornice 
istituzionale della serata, testimoniata 
dalla presenza dei simboli del Rotary e 
delle bandiere, che hanno conferito 
all’evento un tono di autorevolezza e di 
appartenenza, rafforzando il senso di 
identità del Club e del progetto We for 
Peace, richiamato anche nella 
comunicazione dell’iniziativa. La serata si 
è così conclusa lasciando nei presenti non 
solo il ricordo di un piacevole incontro 
conviviale, ma soprattutto la sensazione 
di aver condiviso un’esperienza capace di 
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generare pensiero, emozione e nuove prospettive. In definitiva, un 
appuntamento pienamente riuscito, nel quale il valore della relazione, della 
leadership e del servizio si è espresso nella sua forma più autentica: quella 
dell’incontro tra persone.  
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18 02 2026 – Rotariadi biliardo 
Una serata di amicizia, partecipazione e autentico 

spirito di Club 
 

Non sempre il valore di una serata si misura dal risultato finale. 
Talvolta, anzi, il vero successo si coglie nei sorrisi, nella presenza, nella 
voglia di esserci e nel piacere di condividere momenti autentici insieme. 

La serata dedicata al torneo di biliardo, nell’ambito delle Rotariadi, ha 
rappresentato perfettamente questo spirito. 

Pur non avendo conquistato la vittoria finale, il nostro Club si è distinto in 
modo evidente per ciò che da sempre lo caratterizza: la straordinaria 
partecipazione degli associati, il forte senso di appartenenza e la 
genuina voglia di stare insieme. 

Fin dai primi momenti, la sala si è 
animata di entusiasmo, 
concentrazione e cordialità. 
Attorno ai tavoli verdi si sono alternati 
tiri di precisione, sfide avvincenti e 
momenti di sana competizione, 
sempre accompagnati da 
quell’atmosfera di amicizia e 
leggerezza che rende speciali le 
occasioni condivise. 

Ogni tiro, ogni confronto, ogni commento a bordo tavolo è diventato 
occasione di dialogo, incontro e relazione. 

La vera protagonista della serata è stata proprio la partecipazione corale 
del Club: soci presenti, coinvolti, sorridenti, desiderosi non soltanto di 
competere ma soprattutto di vivere insieme un momento di aggregazione. 

Si è respirato il senso più autentico della nostra appartenenza: quello di 
una comunità che sa ritrovarsi anche al di fuori degli impegni istituzionali, 
rafforzando i legami personali che poi diventano la forza delle iniziative sul 
territorio. 

La mancata vittoria sportiva, in questo contesto, passa in secondo piano. 

Il vero risultato ottenuto è stato ben più significativo: aver consolidato 
lo spirito di squadra, il piacere della condivisione e il senso di 
amicizia che costituiscono il cuore del nostro Club. 



 

 

    15 

Serate come questa ricordano a tutti noi che il valore di un’associazione 
non risiede soltanto nei traguardi raggiunti, ma soprattutto nella capacità 
di creare relazioni, partecipazione e comunità. 

Ed è proprio in questo che il nostro Club, ancora una volta, ha saputo 
distinguersi. 

Una bellissima serata di sport, amicizia e convivialità, da cui usciamo forse 
senza coppa, ma certamente con qualcosa di ancora più prezioso: la gioia 
di aver condiviso un’esperienza insieme. 
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24 02 2026 – Conviviale  

Una serata di emozione, servizio e nuovi inizi 

La conviviale del 24 febbraio, organizzata dal Rotary Club Varedo e del 
Seveso, si è svolta in un clima di grande partecipazione e profonda 
intensità emotiva, confermandosi come un appuntamento di alto valore 
umano e rotariano. 

La serata, ospitata nella consueta cornice del 
Ristorante Il Cavaliere di Paderno 
Dugnano, ha avuto come momento centrale 
l’intervento della relatrice Dominique Corti, 
protagonista di una testimonianza 
straordinaria dal titolo “Lacor Hospital, un 
sogno per la vita”. 

Il racconto dell’esperienza del Lacor Hospital 
in Uganda ha toccato profondamente i 
presenti, riportando al centro i valori più 
autentici del servizio, della solidarietà e 
dell’impegno verso il prossimo. Le parole della 
relatrice hanno restituito la forza di una 
missione che, da anni, rappresenta un 
presidio di speranza e di cura per migliaia di 

persone, in particolare bambini e soggetti fragili. 

Accanto alla ricchezza del contenuto culturale e 
umano della serata, uno dei momenti più significativi 
è stato certamente la spillatura del nuovo socio 
Sergio Aveta. 

La cerimonia di ingresso, svoltasi in un clima di 
sincera partecipazione e visibile emozione, ha 
rappresentato un passaggio di particolare rilievo per 
la vita del Club. La consegna del distintivo rotariano, 
simbolo di appartenenza, responsabilità e servizio, ha 
sancito ufficialmente l’ingresso di Sergio Aveta nella 
famiglia del Rotary Club Varedo e del Seveso. 

Si è trattato di un momento intenso, vissuto con 
grande calore dai soci presenti, che hanno accolto il 
nuovo membro con lo spirito di amicizia, condivisione 
e reciproco sostegno che da sempre contraddistingue il Rotary. 

L’ingresso di un nuovo socio non è mai un semplice gesto formale, ma 
rappresenta l’arricchimento del Club attraverso nuove energie, 
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competenze e sensibilità, nel comune obiettivo di “unirsi per fare del 
bene”. 

La serata è stata ulteriormente impreziosita dalla presentazione dei 
prossimi appuntamenti e delle iniziative legate al progetto We for Peace, 
nonché dalla collaborazione con realtà solidali come Mondoabout e I 
Sassi di Betania, a conferma della costante attenzione del Club verso il 
territorio e verso i progetti di valore sociale. 

In definitiva, una serata intensa e ricca di significato: da un lato la forza di 
una testimonianza capace di parlare al cuore, dall’altro la gioia di accogliere 
un nuovo socio, segno concreto di continuità, crescita e futuro. 
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04 03 2026 – Rotariadi calciobalilla  
Grande successo del Club alle Rotariadi: vittoria nel torneo di 

calciobalilla 

Una serata da ricordare, un risultato che riempie di orgoglio tutto il Club e 
che testimonia, ancora una volta, quanto lo spirito di squadra e il senso di 
appartenenza sappiano trasformarsi in successo. 

Nell’ambito delle Rotariadi dei Distretti 2041 e 2042, il nostro Club ha 
conquistato un prestigioso e meritatissimo primo posto nel torneo di 
calciobalilla, salendo sul gradino più alto del podio grazie alla splendida 
performance di Gianni Matera e Pierluigi Lenarduzzi, autentici 
protagonisti di una vittoria costruita con talento, concentrazione e grande 
affiatamento. 

Questo importante 
traguardo non 
rappresenta soltanto 
una vittoria sportiva, ma 
il risultato di un percorso 
condiviso da tutta la 
squadra che ha 
rappresentato il Club con 
entusiasmo, impegno e 
autentico spirito 
rotariano. 

Ogni componente del 
gruppo ha contribuito a 
creare quell’energia positiva che ha accompagnato la competizione 
dall’inizio alla fine, dimostrando come il vero successo nasca sempre dal 
lavoro collettivo, dalla fiducia reciproca e dalla voglia di fare squadra. 

La vittoria di Gianni Matera e Pierluigi Lenarduzzi è infatti la vittoria 
dell’intero Club. 

È il frutto di una partecipazione sentita, di una presenza forte e coesa e 
della capacità di rappresentare al meglio i valori che da sempre ci 
contraddistinguono: amicizia, condivisione, spirito di servizio e senso di 
appartenenza. 

Il momento della premiazione, con i nostri campioni sul podio, ha regalato 
a tutti grande emozione e orgoglio, suggellando una serata che resterà 
impressa nella memoria del Club come una bellissima pagina di sport e 
amicizia. 
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A Gianni e Pierluigi va il più caloroso applauso e il ringraziamento di tutti 
noi per aver portato il nome del Club sul gradino più alto, con una vittoria 
che dà lustro alla nostra comunità e rafforza ancora di più il nostro spirito 
di gruppo. 

Un successo che è motivo di orgoglio per tutti e che conferma come, 
quando si gioca insieme, si possa arrivare davvero lontano. 

Complimenti ai nostri campioni e a tutta la squadra 
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10 03 2026 – Conviviale  
Una serata di riflessione, consapevolezza e impegno civile 

La conviviale del 10 marzo, organizzata dal Rotary Club Varedo e del 
Seveso presso il Ristorante Il Cavaliere di Paderno Dugnano, ha 
rappresentato un appuntamento di particolare rilievo culturale e sociale, 
affrontando un tema di grande attualità e profonda sensibilità. 

Ospite della serata è stata la Prof.ssa Francesca Poggi, ordinaria presso 
il Dipartimento di Scienze Giuridiche “Cesare Beccaria” dell’Università degli 
Studi di Milano, studiosa di altissimo profilo nel campo della filosofia del 
diritto, della bioetica e dell’etica applicata al settore salute. 

Il tema dell’incontro, “Conoscerli per evitarli: dizionario breve sugli 
stereotipi associati alla violenza di genere e alla vittimizzazione 
secondaria”, ha offerto ai presenti una preziosa occasione di 
approfondimento e riflessione su una problematica di forte impatto sociale. 

Con grande chiarezza espositiva e profondità scientifica, la relatrice ha 
guidato i presenti in un percorso volto a riconoscere e decostruire quegli 
stereotipi culturali che spesso si annidano nel linguaggio, nei 
comportamenti e persino nelle dinamiche istituzionali, contribuendo a 
perpetuare forme di discriminazione e, nei casi più gravi, di vittimizzazione 
secondaria. 

Particolarmente apprezzato è stato l’approccio rigoroso ma accessibile con 
cui la Prof.ssa Poggi ha affrontato il tema, offrendo chiavi di lettura non 
soltanto giuridiche, ma anche culturali, etiche e sociali. 

La serata si è inserita pienamente nello spirito del progetto We for Peace, 
richiamando l’importanza della conoscenza come strumento di 
prevenzione, tutela della dignità della persona e costruzione di una società 
più consapevole e rispettosa. 

L’interesse suscitato tra i soci e gli ospiti è stato tangibile, con numerosi 
spunti di confronto emersi durante il dibattito successivo all’intervento, 
segno della rilevanza del tema e della qualità della relazione proposta. 

Ancora una volta il Rotary Club Varedo e del Seveso ha saputo offrire ai 
propri soci e alla comunità una serata di elevato valore culturale, capace 
di coniugare convivialità, approfondimento e impegno civile. 

Una serata intensa, ricca di contenuti e di significato, che ha lasciato nei 
presenti la consapevolezza di quanto la cultura e la conoscenza 
rappresentino strumenti fondamentali per prevenire fenomeni di violenza 
e promuovere una autentica cultura del rispetto. 
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24 03 2026 – Conviviale  

Una serata di orgoglio, gratitudine e visione: il Rotary 
racconta un anno di impegno per il territorio 

La conviviale del Rotary Club Varedo e del Seveso si è trasformata in 
una serata di straordinaria intensità emotiva, un momento capace di unire 
memoria, riconoscenza e slancio verso il futuro. 

Non una semplice cena conviviale, ma una vera celebrazione dell’impegno, 
della dedizione e dei valori che, giorno dopo giorno, continuano a dare 
lustro al Club e al territorio. 

In un’atmosfera carica di partecipazione e sincera emozione, la serata è 
stata dedicata alla presentazione di tutti i progetti realizzati nel corso 
dell’anno rotariano 2025/2026, iniziative che hanno lasciato un segno 
concreto nella comunità, confermando il Rotary come presidio di servizio, 
vicinanza e presenza attiva sul territorio. 

A guidare questo intenso percorso di racconto è 
stato Andrea Basilico, Responsabile dei Progetti 
per l’anno rotariano in corso, che con evidente 
passione, competenza e profondo coinvolgimento 
ha ripercorso le numerose iniziative promosse dal 
Club. 

Con parole sentite e partecipate, Basilico ha 
saputo restituire non soltanto l’elenco dei progetti 
svolti, ma soprattutto l’anima che li ha animati: il 
lavoro di squadra, la dedizione silenziosa dei soci, 
la volontà di incidere concretamente nella vita del 

territorio e delle persone. 

Ogni progetto è stato presentato come il frutto di un impegno collettivo, di 
energie messe a disposizione con generosità, di tempo donato e di valori 
condivisi. 

Particolarmente toccante è stato il momento in cui Andrea Basilico ha 
voluto ringraziare personalmente tutti coloro che si sono prodigati 
nella realizzazione delle attività del Club, sottolineando come ogni 
risultato ottenuto sia il riflesso di una comunità viva, coesa e animata dallo 
spirito del servizio. 
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Ma il momento di più alto pathos della serata è stato senza dubbio la 
consegna della spilla Paul Harris a Carmelo Alberio. 

 

La cerimonia, vissuta in un clima di 
profonda commozione, ha rappresentato 
il giusto riconoscimento per il prezioso, 
costante e instancabile contributo 
che Carmelo Alberio ha saputo offrire al 
Club nel tempo. 

La Paul Harris, simbolo tra i più prestigiosi 
del mondo rotariano, non è soltanto 
un’onorificenza: è il segno tangibile della 
stima, della gratitudine e del 
riconoscimento verso chi ha saputo 
incarnare con continuità i più autentici 
valori del Rotary. 

L’emozione del momento era palpabile nei volti dei presenti, consapevoli 
di assistere non solo a una premiazione, ma al tributo sincero a una 
persona che, con discrezione e dedizione, ha rappresentato un punto di 
riferimento per il Club. 

Nel corso della serata, la Presidente ha inoltre illustrato alcuni numeri del 
progetto di Club We for Peace, già avviato con una partecipazione ampia e 
significativa: sono infatti 18 i soci del Club che stanno collaborando 
attivamente alle diverse iniziative. Tra i dati presentati, 234 opere ricevute 
per il Premio Culturale Espressioni di Pace, il coinvolgimento di 22 aziende 
nel progetto Business for Peace e l’avvio di Giochiamo alla Pace con due 
classi quarte della scuola primaria di Varedo 

La serata si è così chiusa con una forte sensazione di orgoglio condiviso: 
per quanto realizzato, per il valore delle persone coinvolte e per la 
consapevolezza che il lavoro svolto continuerà a portare frutti sul territorio. 

Una conviviale che ha saputo raccontare il cuore pulsante del Rotary: 
servizio, riconoscenza e passione per il bene comune. 
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10 04 2026 – Rassegna cinematografica 
Un viaggio in tre film per conoscere, capire e condividere le 

disabilità. 
 
Vengo anch’io, no tu no! è il titolo, un po’ provocatorio, della 
rassegna cinematografica proposta dal CineTeatro La Campanella, 
dalla Comunità Pastorale Beato Luigi Monti con il patrocinio del 
Rotary Club Varedo e del Seveso. 
Tre film, per tre serate guidate da esperti che condurranno il pubblico 
ad una nuova visione, diversa dai canoni con cui solitamente si 
affronta l’argomento disabilità; da qui il titolo un po’ sfidante. Le 
tematiche sulla sindrome di Down, sull’autismo, e sulla salute 
mentale si apriranno al pubblico, oltre che col film, con testimonianze 
importanti, belle ed emozionanti da parte di persone che ogni giorno 
vivono, lavorano e crescono accanto a persone speciali. 
Lo scopo della rassegna è quello di aiutare a cambiare la visuale con 
cui solitamente ci si avvicina al mondo della disabilità; un mondo mai 
legato al singolo individuo ma che abbraccia e coinvolge la famiglia, 
gli amici, le relazioni, gli affetti.  Il primo appuntamento, venerdì 10 
aprile, con il film NON CI RESTA CHE VINCERE, una pellicola che 
diverte, insegna, commuove e fa pensare. Giovedì 7 maggio sul tema 
dell’autismo il film QUANTO BASTA con Benedetta Porcaroli, Vinicio 
Marchioni e Alessandro Haber. Infine, mercoledì 20 maggio il film, 
ispirato ad una storia vera, SI PUO’ FARE con Claudio Bisio. 
Tre argomenti, estremamente contemporanei, che ci pongono 
davanti a persone e situazioni che chiedono solamente di essere 
ascoltate e capite.  
Dall’ascolto, dalla comprensione e dalle relazioni nascono le 
emozioni.  
In queste tre serate, certamente non mancheranno. 

 
 

TUTTI I SOCI DEL  
ROTARY CLUB VAREDO E DEL SEVESO 

 SONO INVITATI A PARTECIPARE 
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06 06 2026 – Conferenza We for Peace  
We for Peace: il 6 giugno 2026 l’evento conclusivo del 

progetto simbolo dell’anno rotariano 2025–2026 

Il prossimo 6 giugno 2026, presso l’Università degli Studi 
dell’Insubria di Varese, andrà in scena un appuntamento di straordinario 
rilievo, destinato a rappresentare il momento culminante dell’intero anno 
rotariano 2025–2026 del Club. 

La conferenza conclusiva del progetto “We for Peace – Costruiamo 
insieme ponti di pace” segnerà infatti la chiusura del più importante 
percorso promosso e fortemente voluto dalla Presidente Donatella 
Rampado, che ha saputo trasformare una visione in una concreta 
esperienza di servizio, dialogo e crescita condivisa. 

“We for Peace” non è stato soltanto un progetto, ma una vera e propria 
idea guida dell’anno rotariano: un’iniziativa ampia, articolata e 
profondamente radicata nei valori più autentici del Rotary, capace di 
coinvolgere istituzioni, università, mondo associativo, imprese, giovani e 
territorio in un comune cammino verso la costruzione della pace. 

La giornata del 6 giugno assumerà quindi il valore di evento conclusivo 
e celebrativo di un percorso di grande respiro, nel quale il Club ha 
investito energie, competenze e passione, lasciando un segno concreto e 
duraturo. 

Il progetto, ideato e promosso sotto la guida della Presidente Rampado, si 
è sviluppato attraverso tre direttrici fondamentali — Espressioni di Pace, 
Business for Peace e Giochiamo alla Pace — che hanno saputo 
declinare il concetto di pace in chiave culturale, sociale, educativa e 
professionale. 

L’evento di Varese rappresenterà il punto di sintesi di questo straordinario 
lavoro. 

Sarà una conferenza di alto profilo, arricchita dalla presenza di autorevoli 
relatori provenienti dal mondo accademico, rotariano e istituzionale, 
chiamati a condividere riflessioni, testimonianze e risultati di un progetto 
che ha saputo unire persone, sensibilità e professionalità diverse sotto un 
comune ideale. 

La scelta dell’Aula Magna dell’Università degli Studi dell’Insubria non 
è casuale: essa conferisce alla giornata un significato ancora più forte, 
ponendo al centro il valore della cultura, della formazione e del confronto 
come strumenti essenziali per costruire autentici ponti di pace. 

L’iniziativa costituisce senza dubbio il progetto di punta dell’annata 
2025–2026, espressione più alta della Presidenza di Donatella Rampado, 
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che con lungimiranza, sensibilità e determinazione ha saputo imprimere al 
Club una direzione chiara, ambiziosa e profondamente coerente con la 
missione rotariana. 

Il 6 giugno sarà dunque non solo la conclusione di un percorso, ma anche 
la consacrazione di un impegno collettivo che ha dato lustro al Club e 
all’intero territorio, confermando la capacità del Rotary di essere 
protagonista nella promozione di valori universali. 

Un appuntamento da vivere con orgoglio, partecipazione ed emozione. 

Perché costruire la pace significa, prima di tutto, costruire insieme il futuro. 
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